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Alcuni organuli si trovano solo 
in determinati tipi cellulari. 



Alcuni organuli si trovano solo 
in determinati tipi cellulari. 



Interno di una cellula vegetale (privata di parete)



I vacuoli (dal latino Vacuum = piccolo vuoto) 
sono grandi sacche piene di liquido con svariate funzioni





L’osmosi è la diffusione di acqua 
attraverso una membrana 
selettivamente permeabile

Il principio su cui si basa l’osmosi può essere 
dimostrato per mezzo di un tubo a U. Il tubo 
a U è diviso in due parti da una membrana 
selettivamente permeabile attraverso la 
quale possono passare le molecole di 
solvente, ma non quelle di soluto. Da un lato 
viene posta una soluzione acqua/soluto, 
mentre dall’altro lato viene messa acqua 
distillata. Nella parte che contiene il soluto 
disciolto in acqua si ha una concentrazione 
effettiva più bassa rispetto al lato che 
contiene l’acqua distillata. A causa della 
differenza reale di concentrazione dell’acqua, 
si verifica un movimento netto di molecole di 
acqua dalla parte contenente acqua pura 
verso quella contenente acqua/soluto. 



L’osmosi è la diffusione di acqua 
attraverso una membrana 
selettivamente permeabile

Si definisce pressione 
osmotica di una soluzione la 
pressione che deve essere 
esercitata sul lato di una 
membrana selettivamente 
permeabile contenente la 
concentrazione maggiore di soluto 
per impedire la diffusione 
dell’acqua (per osmosi).  







La pressione di turgore è la 
pressione idrostatica interna 
presente nelle cellule dotate 
di parete cellulare.

Le cellule di molti procarioti, 
alghe, piante e funghi hanno 
pareti cellulari relativamente 
rigide. Queste cellule possano 
stare in un mezzo esterno molto 
diluito senza lisarsi. A causa 
delle sostanze sciolte nel loro 
citoplasma, le cellule sono 
ipertoniche rispetto al mezzo 
esterno. 
Se una cellula dotata di parete 
cellulare viene posta in un 
mezzo ipertonico, si ha 
fuoriuscita di acqua. Il suo 
contenuto si raggrinzisce e la 
membrana plasmatica si separa 
dalla parete cellulare, un 
processo noto come plasmolisi. 





Cristalli di Ossalato di Calcio



La formazione di questi 

cristalli può essere 

conseguente a un 

sistema di 

detossificazione di un 

eccesso di calcio 

assorbito dal terreno.



Il vacuolo svolge funzioni 

essenzialmente di riserva, 

fondamentali per lo stoccaggio di 

nutrienti di cui l’organismo 

vegetale ha bisogno nel corso del 

tempo, ma dentro la matrice 

acquosa all’interno si depositano 

anche composti in eccesso, non 

prontamente metabolizzabili dalla 

pianta, sostanze di rifiuto, sostanze 

tossiche che devono essere isolate 

dalla parte vitale della cellula 

stessa  (ad es. alcaloidi).



Glucosidi

Enzimi

L’idrolisi è conseguente alla rottura e al rimescolamento del contenuto cellulare



Forme del glucosio
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Sono possibili 
due configurazioni: α e β

Funzione aldeidica     Funzione emiacetalica





Struttura del 
tetraidropirano
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Strutture semplificate di β- e α- glucosio 
(conformazione del tetraidropirano “a sedia”)



CELLULOSA

L’ossidrile emiacetalico e l’ossidrile in 4  si trovano ai 

lati opposti della catena, così che ciascuna molecola di 

β−glucosio è capovolta rispetto a quella che la segue o 

la precede.   Il numero di ossidrili è lo stesso ai due lati 

e la molecola è rettilinea.

I legami intermolecolari tengono unite le molecole del 

polimero in una microfibrilla. Molte microfibrille 

costituiscono macrofibrille e fibre di cellulosa.



CELLULOSA

Distribuzione delle fibre di cellulosa nella parete primaria (tessitura 
dispersa) e in quella secondaria (tessitura parallela).

Il materiale amorfo della parete è stato distrutto per osservare meglio 
l’orientamento delle micrifibrille di cellulosa.



Microscopio ottico                                           Microscopio elettronico









Struttura del 
tetraidropirano
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Strutture semplificate di β- e α- glucosio 
(conformazione del tetraidropirano “a sedia”)



AMIDO

• Amilosio: 
       legami 1,4 α−glucosidici

• Amilopectina: 
     legami 1,4 e 1,6 α-glucosidici



AMIDO

Sia l’ossidrile emiacetalico sia l’ossidrile in 

4  si trovano dallo stesso lato della catena.

I legami intramolecolari fanno assumere 

al polimero una forma curva  (visibile 

nell’α−elica dell’amilosio e nell’accumulo 

in strati concentrici negli amiloplasti.



AMIDO



AMIDO





I CLOROPLASTI

I cloroplasti, nelle piante superiori, 
sono piccoli (misurano di solito fino a 
8 m) e numerosi ed hanno sempre 
forma lenticolare. 

Nelle alghe verdi, invece, i cloroplasti 
sono pochi e di grandi dimensioni. La 
loro forma è molto variabile e 
caratteristica per ciascuna specie.

Spirogyra



Mougeotia                                                     Spirogyra

Zygnema
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